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del me venne alla vita In Milana Pielro Predilli di Fran- 
cesco e ili Mari» Timi Raparclnl, Trapanili gli anni della primi adnltjcenrs, volsi' 
l'Ingegno, di ebe natura lo ebbi proplrla [ornilo, al cotlUamento delle irli del dise- 
gno, e diede op«a diligerne agli sludj di mal una Ilei In patii, da eul al dipani, al' 
tenutavi il diplomi di Dottore, Il 30 aprile 1JBH. Klrandnilo'l In paini, fu torta nel 
luceesilvn inno, iella delti repubblica, nominalo a disegnala™ presto l'ulHelo lapo- 
t/aflrn del mlnlslrro dello guerra; e successivamente 11 9 dleemhre IBOD conseguiva 
dil milanese Municipio (In que'templ amministratore diparti nenia le dell'ulani) l'ablll- 
tulone al libero esetclflo della prnlesslone dell' Ingegnere-areblletlo. 

I>> questo punto gli al «Illuse Innanzi splendida carriera, corsa da lui per lo spulo 

gusto e prorondili di sapere, di essere di decoro alla patria aua, e da tulli pi' I nielli - 

PJe'pabbiieì Impieghi, che gli furano affidati, addimostrò In ogni tempo eoscleoilosi 
volerita, e più volle attenne dalle superiori autorità onnrerDli allegtill c straordinarie 
rimo nera rioni. 

Fin dal I SOI fu dello a perita presta la generile Direttane del Censo ed Imposlr 
direi le. In quel Ionio, già eoa! grande eri lo coolMema posta nella sua valentia, clic 
fo 0805) nominata a direttore aggiunta al lavori d'irle presso II Foro Bnmpirlc r 
l'anfiteatro dell'Arena, i Unito dell' illusi re architetto Luigi Canonici, Nel 1810 fu 
chiamalo a dellneirc un propello per li riformi degli uffici censuiij nel locale di 
San Fedele, e ne dirti!* In seguilo l'esceurione. Nel 1912 gli venne affidato l'incarico 
del progetto di uni nuovi dogana il conllne di Borgo Vercelli; Inori miti coi quali, 
largamente corrispondendo alla fiducia che si aveva di lui, musicò che se granili crino 
le soe dollrlne nelle archllf l Ioniche teorie, non minore era 11 merito della sua scltnin 
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E che poi lino d'allora fosse 11 nostro benemerito cittadino salilo In tanti (ama di 
sapere ne ì indubbia pro?a la scella die Del 1813 fecero di lui ad architetto del- 
l'insigne cattedrale milanese: "straordinaria s Igni (Ica i ione di onore, che colloca il Pe- 
stasela nella eletta schiera di tanti uomini Illustri che, dalla fondanone del Duomo 

arti belle, miracolo d'irte, che trapassò le amiche glorie. 

1818 IslilHivasI PI. B- Giunta del Censimento, egli renne per sovrana volontà no- 
minalo all'impiego di secondo perdo presso queir nfflelo-, e nel 1821 fu prescello a 
coprire I* carica di aggiorno appo li Generale Direzione delle pubbliche Coslntiionl di 
Lombardia, con vistosi emolumenti, che gli vennero anche In scemilo (1844', accresciuti. 
Quell'uKcio egli sostenne Anche: per soverchia falica logorala la naturale vigoria, e 
per corpo declinarne a vecrlmiz/a. seriiiijsi l.i virtù dell'animo affievolita, «Henne, 
pochi mesi innanzi il suo Irapa— «, il lieti ru.rilalo riposo. Nel lunghissimo eorso del 
auo ministero apparve sempre snlb . ilo ni indefesso; e, chiamalo più volle i sostenere 
le funzioni di Direttore, seppe colli prudenza de' modi e la sagacltà del consiglio lo- 
devolmente condurre 11 pubblico servizio. 

Penenoll all'esposizione di lanli lavori d'arie che lascio (o chiamalo»! dal debito 
della sua carica, od ai quali allcse negli oij che a lui operosissimo lasciava 11 so- 
vrano serviiio), confessiamo che troppo ci dilungherebbe 11 poltrii tulli annoverare, od 
anche toccando solo de' principali, divisarne parie a parte II meritò che li conlraddi- 
slingue. l'rr la quii cosa ci basterà numerare I precipui, lasciando che I lettori, I quali 
lullodl hanno campo d'ammirarli, facciano ragione del loro Intrinseco valore. 

Nel 1BI3 eoslrussc la facciala del palano dell» Rea] Cori* dc'Gonli sulla plana 
delti Canonica presso San Bartolomeo, ove spicca un'elegante porti di ordine ionico: 
slmile a quella che adorna la facciala dell'I. Regia Direzione del Censo a San Fedele, 
da Ini parimenti disegnala come sopra fu dialo. 

Nella chiesa poi di San Fedele forni II disegno al grandioso aliar maggiore (1817): 
ri coslmsse li cantoria e la casso d'organo (1820), e trasse a compimento la facciala 
(1832), che ammirasi come una delle più vaghe e regolari di Milano. 

Prcaledeltc II Peslagalli al rislodro della chiesa di S. Nararo grande , ed una 

memora li poslcri l'epoca (1828) ed il nome dell'illusive atchilelto. Cosi parimenti 
nel 1838 fu chiamato a dirìgere II rislauro della chiesa dell'Incoronala In Lodi, la- 
voro ehe gli procaccio gli encomj anco dai pio schivi. Fece opera di stile semplice e 
grandioso nel costruire la chiesa di S. Giunterò, presso Lodi (1837), e, nella facciala 
della chiesi parrocchiale di Borghtllo, protessi con molla lode nello siile bramantesco. 

Al Peslagalli e pure devoluta la facciala della casa Morandel (Milano) In contrada di 
S. Giuseppe, una delle prime nello .siile semplice moderno ; e con suo disegno fu co- 
struita nel 1834 la casa Cagnola in contrada de'Cusani, li cui fronte esterna meriti 
d'essere riprodotta nell'opera ìx fabbriche più cotpictie di MiVano, disegnale ed Incise 
del professore d'oroamenli, Ferdinando Cassini. 

A Plovara edifico lo stabilimento ueliiui per istruitane d'arie e mealieri , che alta 
grandiosità della fabbrica, adalta al varj bisogni a cui vltn destinata, unisce sem- 
plicità «odi mi e vaghezza di pensiero. 
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Lasciò molli prngrlii ili edifìci putildirl, .le' anali li patria misi ri sente lullai la granile 
bisogno, ed i cui l' iodolenra de' come mpora nei o le vicende ilei (empi fortunosi non 
permisero di ilare finora esecuzione. Primeggiano Ira gli altri quella ili una vaila Do- 
gana . acconcia il crescerne commercili di Milano; llprogellodl un pubblico macello; 
e quello infine di un carcere penllenilarlo col sistema cellulite. Come orchlielio de! 
Duomo di Milano, Il Pcitagalli diresse 11 rlslauro della sotterranea cappella di S. Carlo, 

galli, come nella costruitone di quell'opera, ila)! dipartilo dal primlUro disegno, e non 
abbia seguilo 11 modello della gli esistente, squisito lavoro di Glo. Ani. Omodeo. Non 

■ far osservare come il gugllotlo Pestagilll ila, In quanto alla parte decornila j In per- 
Tetta conformiti al gli disiente, e ebe solo ne renne mutala la disposizione ottagoni 
della piani* ed aumentala l'allena In modo da poter ascendere dlrellamenle nel plano 
superiore il tamburo della maggior cupola, meolre la scala dell'antico guglioito mene 
In uno de' tlneslronl del tamburo Isteasn, da dove poi, per salire dovevasi seguire un' In- 
decente neala di topo lolerposl» fra li vòlta della cupola e quella sorreggente il piano 
endiello. 

L'esecuilone poi del nuovo pigli olio è In ogni sua parie perfetta tinto per l'accura- 
lena della mano d'operi, quanto per V Inlelllgenle e studioso taglio del peni. 

Devesi qui notare che in tulle le opere che II Pestagli!! eseguì dal 1833 In poi, 
associatasi ■ compagno il tiglio Giuseppe, da lui onorevolmente avviato nella carriera 
d'ircblletlo ed Ingegnere, e che fu largo di ajslaienia in lavori assunti dal padre, 
apecialmcnlc quando ne! 1815 gli venne affidalo 11 disegno e l'emione del marmoreo 
edificio sulla piani di Campo Santo. 

Il Peslagaill accoppiava alle doli della mente 1 pregi del cuore, s la sua vita fu in- 
Borala di cittadine e domestiche virtù. Cortese cogli upili, generoso ed atrabile cogli 
Inferiori, fu sempre modestissimo, e non fece mai vana ricerca di quelle onorificenze, 
per le quali non pochi sperdono il proprio decoro ed il merito che pouco aversi 
procacciato colle opero loro. Soltanto nel 1830 fu eletto * socio d'arte dell'Acca- 
demia di Belle Arti in Milano, dietro proposta per acclamartene di quel consiglio ac- 
cademico, e sullo scorcio del passalo anno fu per sovrano teiere inoalulo alti carici 
di Consigliere ordinario presso quell'Accademie stessa. Illa non dovevi gran fallo so- 
pravvivere ■ quell'onoranti, ub all'onorilo riposo concessogli dopo clnqoanl'anni di 
attivo nerviiio. Epperò nella nolte del 9 dicembre , violo da imperioso male, rendette 
l'animi a Dio. La salmi mortale fu accompagnali al cimitero di Porla Comaslna dal 
Corpo dell'Accademia di Belle Arti e dagli Impiegali tulli delle Pubbliche Coslruilonl e 
pria che fosse computa nella pace del sepolcro, 11 collega Ingegnere Kob. Francesco 
Mancini rammento, agli astanti con pietose parole li vita e le virtù del trapassato. Che 
le a lutti pome gravissimo il dolore di sua morte, ne riconforta la memoria imperituri 
lasciata da lui nelle sue opere, e lo scorgere come il figliuolo Giuseppe, erede del 
lapienu del padre, ne corri non in glori osa meni e le traccia. 

( Dal (linrnatr irli' Ingrgntrt'ArrbittiUi nt Agmnnmi' I- 
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Elogio funebre ietto alla (ornia dall' Ingegnere Kob. Fbikcisco Mmaw. 



Li perdila di un uomo distinto per metili e faro per le soni doli dell' animo, ci 
raccoglie, o Colleglli, in questo saero asilo de' morii par compiere (1 mealo ufficio di 
qui depome resitela salma fra II comune rimpianto. 

Pielro PcslBBilli non è più: ma so a lui sopravvivono le virili cilladlne ed i pregi chi 
onorarono la sua lunga carriere qual lelanllssimo impiegalo pubblico e quale artista 
ralente , permtllete, o colleglli, che nel rimembrarli sulla lombi ove già stanno per 
chiudersi le morirti sue spoglie, a lui rendiamo l'estremo lòbulo del noslro XTello r 
del giusto dolore da cui slamo compresi. 

Sin dall'anno 1801. ollcnulo appena dal giovine Pestatili l'escrciilo pulito della 
professione d'Ingegnere arenitene civile renila egli desimelo in età di 53 anni quale 
perilo presso l'Officio Generale del Censo In Milano, ove sempre rimase sotto il re- 
gime del già Regno d" Il ali», 

Istituitisi dappoi nel 1818 I' 1. R. Giunta del Censimento in Lombardia, il era egli 
nominalo perilo, fintantoché per te speciali cogniiioni di cui ebbe a dare eminenti 
prore nel ramo dell'archi [elleniche discipline, fu dal Serrane favure prescelto nel 1811 
a coprire 11 posto d'aggiunto per le fabbriche presso l'Inallora Direttone Generale delle 
Pubbliche Costruì Ioni. 

La straordinaria ed allira operoslla dimostrata ognora dal valoroso Architene l'è- 
slagalll nel disimpegno delle continue pubbliche Incumbeme che il dovere del proprio 
telimi» di lui richiedevano, non ha mestieri di esservi ricordala, se voi stessi ne Teste 
rispettati Colleglli, gli oculari lesllmonj anche allorquando negli ultimi tempi, e min- 
Ire già gli venlan meno te forre in modo ad ognuno pur troppo palese , lo rutilaste 
sempre solicello, sempre indefesso nelle cure del suo mlntjlero. 

Il suo profondo sapere nell' arehileltura da lui particola notale coltivai» di preTerenit 
■gli allrl rami della seltnia, si manifesto cosi nelle più dittici li clrcoslanie del sovrano 
servlito come negli importanti progetti di pubblici edifici che fu Incaricato di svolgere 



a prudenza dei modi, e colla sigaeltà del consiglia provvedere al lode- 



sguarianti li prediletta sua mansione estesa ad altri onorillci incarichi, Ira quali ebbe 
quello di architetto dello venerandi! fabbrica del noslro gran Duomo, 

La chiara fama o cui l'aggiunto l'eslagallì, pel valore delle opero sali nella pub- 
blica eslimaiione ben gli valsero d'essere annoveralo già da moll'anni cpjal Socio d'arte 
e di recente qual Consigliere ordinarlo dell'I B. Ateudemia delle Belle Arti in Milano. 
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» Mail pregi dt.ll.i intuii! imri jrnliiii.iiu lili'iiinli umili ilei raatr. Il trailo aIT3l>l1i> 
e cortese con tilt l'aggi un li) Peelagalli seppe castani emenle usare non solo noi prò- 
prj Colleglli ma co' suoi dipendenti ej land io, gli conciliarono l'imo» e la si ima di lulli. 
ed or ne lasciano lardo più amira e più sentila la perdila. 

Ma il tempo che tulio distrugge, alìlevoliva anche la saltile dell' aggi un lo Peslagalìi, 
al quale sebbene nello siilo di riposo da pochi mesi accordali! 5 li, era caru II prestar 
lunari» con lelo non aflievolilo, ancora alili consigli dopo il serviiio alllto di oltre 
50 anni. 

Ab ! se morie non «esso in aspella lamento troncalo i giorni tuoi, anima benedetta, 
ras la mentente non Eirian, per anonima, rimasi! privi anco quaggiù d'un contrassegno 
della sannita gratin (*]. Ma non per questo la tua memoria si rimarrà meno indelebile 
ed onorala presso lulli coloro che seppero conoscere le lue belle doli, e così mentre 
dolenti deponiamo un vale sulla tua salma, lu ci sorridi dal Cielo a cui le virtù, e l'è- 
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